CELEBRAZIONE COMUNITARIA 
DEL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE

“UNA  PIETRA PREZIOSA”
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CANTO:  Scusa Signore
Scusa Signore se bussiamo

alla porta del tuo cuore siamo noi.

Scusa Signore se chiediamo

mendicanti dell’amore, 

un ristoro da Te

 Rit.
Così la foglia 


quando è stanca cade giù


ma poi la terra 


ha una vita sempre in più,


così la gente quando 

           è stanca


vuole Te; e Tu, Signore,


hai una vita sempre in più,


sempre in più.

 Scusa Signore, se entriamo

nella reggia della luce siamo noi.

Scusa Signore, se sediamo alla mensa del tuo corpo

per saziarci di Te.

 Scusa Signore, quando usciamo

dalla strada del tuo amore siamo noi.

Scusa Signore,

se ci vedi solo all’ora del perdono

ritornare da Te.
Riti introduttivi
Cel: Nel nome del Padre…

Il Signore, Dio misericordioso, sia con tutti voi.

Tutti.E con il tuo spirito.

Cel. 
Fratelli e sorelle, abbiamo accolto l'invito di Dio a lasciarci riconciliare con lui; preghiamo per poter sperimentare, nella sua Chiesa, l'amore del Padre che perdona, del Figlio che salva, dello Spirito che santifica.

(breve silenzio)

Cel.
Il Padre dell'amore e del perdono sia in mezzo a noi per accoglierci e restituirci alla speranza.

Tutti. 
Egli ci lavi da ogni nostra colpa e ci purifichi dai nostri peccati.

Cel. 
Gesù Cristo, che è morto in croce per noi, ci raggiunga con la sua pace, per comprendere che il Padre non ci condanna, ma ci salva.

Tutti. 
Egli vinca la voce del nostro orgoglio e ci immerga nella festa del perdono.

Cel. 
Lo Spirito di Gesù risorto, che vive nel cuore di ogni uomo, invochi con noi il perdono del Padre.

Tutti. 
Egli ci doni un cuore nuovo, rinnovi in noi uno spirito coraggioso e saldo per rispondere come Gesù alla chiamata del Padre.

Cel. 
O Padre, che agli uomini ti sei rivelato nella comunione profonda del Figlio e dello Spirito, concedi a noi di accogliere, in questa celebrazione, il tuo amore più grande del nostro cuore, più forte del nostro peccato, più fedele delle nostre mancanze. Per Cristo nostro Signore.

Tutti. 
Amen.

Liturgia della Parola
Cel:  All’inizio di questa celebrazione penitenziale ci vogliamo mettere subito in ascolto della Parola di Dio. E’ la Parola che salva, la Parola del Padre, la Parola che ci rivela il volto della misericordia di Dio. 

CANTO: 169 (Ogni mia parola)

DAL VANGELO DI Lc. (15,11-32) (Padre misericordioso)
(Rileggi da solo e con calma il brano di vangelo)

ESAME DI COSCIENZA GUIDATO

Guida: (leggere con calma)
Forse nel nostro cammino spirituale ci siamo fermati… forse abbiamo preso altre strade, che reputavamo scorciatoie… forse abbiamo scelto di staccarci da Dio e dal suo amore…

Ci è data ora la possibilità di riprendere in mano la nostra vita per presentarla al Signore che può rinnovarcela, specialmente in quei punti che vorremmo modificare in meglio, perché siano maggiormente adeguati/conformi al progetto che ci è stato affidato dal Signore.

Per prima cosa, riteniamo sia giusto ringraziare Dio. Ringraziarlo per cosa? Per i passi compiuti, le cose belle presenti nella nostra vita, le situazioni serene, le relazioni maturanti, i legami belli. Dall’ultima confessione ad oggi, di cosa desideriamo ringraziare Dio? Vi invitiamo alla riconoscenza non solo delle tappe felici della vita: quali sono le situazioni faticose di cui vogliamo dire grazie, perché ci hanno fatto crescere?

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore”
· Quale spazio ha Dio nella tua vita? In che misura Dio è realmente importante per te? 

· Prova a verificare la quantità e la qualità della tua preghiera..

· Il tuo stile nel vivere i sacramenti, specialmente l’Eucarestia e la Riconciliazione..

· L’importanza che dai alla Parola di Dio… la leggi, oppure è testo che si riempie di polvere nella tua libreria… oppure non hai neppure una Bibbia in casa! 
· Il tuo livello di appartenenza alla chiesa.

· Sono cristiano nella vita di tutti i giorni o solo all’anagrafe? La mia fede è genuina e operosa o solo di facciata? Sono superstizioso, credo alla magia, ai sortilegi? Frequento cartomanti, indovini? E l’oroscopo? Prego solo quando ho bisogno di grazie oppure sempre?

“Amatevi l’un l’altro come io ho amato voi”:

· Qual è il tono evangelico della tua vita di famiglia e con tutte le persone che incontri? 
· Nelle tue relazioni sei sospettoso, pettegolo, incostante, possessivo, egoista, criticone, invidioso, ipocrita, volgare… oppure sei aperto alla condivisione, generoso, solidale, attento, sensibile al dialogo? 
· Sono contento della mia vita?

· Utilizzo bene le mie capacità?
· Come risalta il primato di Dio nella tua vita di coppia? 
· Come vivi il dono della sessualità?

· Quale mentalità emerge dalla via affettiva e di coppia?
· In che modo vivi lo stile evangelico nel lavoro?

· Qual è il livello di qualità del tuo impegno professionale?

· Da quali sotterfugi e illegalità devi liberarti?
· Ho rubato, imbrogliato nel commercio?

· Ho danneggiatola roba degli altri e della collettività?
· Guido l’auto con prudenza e in rispetto della vita mia e altrui?
Infine: 
· Qual è la riconciliazione di cui senti il bisogno?

· Quali sono la “zone d’ombra” che devono riacquistare chiarezza?

· Quale cambiamento vuoi operare nella tua vita?
Ora posso approfittare per chiedere perdono al mio/a partner di qualche mancanza avuta nei suoi confronti, poi termineremo assieme con la preghiera (o col canto)e saremo pronti per accedere alla confessione personale.

CANTO: 169 (Ogni mia parola)
Richiesta comunitaria di perdono

Cel. 
Fratelli e sorelle, davanti a Dio e alla grandezza del suo amore, riconosciamo con umiltà il nostro peccato.

Diciamo insieme: Nella tua bontà, perdonaci, Signore.

Tutti. 
Nella tua bontà, perdonaci, Signore.

Lett. 
Perché non cerchiamo di convertirci e rinnovare la nostra vita.

Tutti. 
Nella tua bontà, perdonaci, Signore.

Lett.
Perché ci difendiamo da te, nella paura della tua condanna.

Tutti. 
Nella tua bontà, perdonaci, Signore.

Lett. 
Perché non cerchiamo ciò che è a te gradito.

Tutti.
Nella tua bontà, perdonaci, Signore.

Let. 
Perché non lasciamo dimorare tra noi la tua Parola.

Tutti. 
Nella tua bontà, perdonaci, Signore.

Lett. 
Perché non mettiamo al di sopra di tutto la carità.

Tutti. 
Nella tua bontà, perdonaci, Signore.

Lett. 
Perché non viviamo rivestiti dell'uomo nuovo che è Cristo.

Tutti. 
Nella tua bontà, perdonaci, Signore.

Tutti.
Pietà di me, o Signore, secondo la tua misericordia; non guardare ai miei peccati e cancella tutte le mie colpe. Crea in me un cuore puro e rinnova in me uno spirito di fortezza e di santità.

Tempo per la Riconciliazione individuale

Adesso è il momento della confessione sacramentale personale.  

Ciascuno è ora invitato ad accostarsi al sacerdote per la confessione individuale dei propri peccati, cui seguirà la richiesta di perdono (atto di dolore o altra formula, o con parole nostre, per esprimere il nostro pentimento e il nostro distacco dal peccato).

Ognuno terrà in mano una piccola pietra e prima della confessione prenderà un foglietto di carta stagnola e li consegnerà al sacerdote.

Dopo la confessione, lo stesso sacerdote avvolgerà la pietra nella carta e la riconsegnerà a colui che si è confessato che la depositerà su un cesto davanti all’altare.

La pietra è simbolo del nostro peccato. Il perdono del Signore ha fatto diventare questa pietra una pietra preziosa.

Il sacerdote ci proporrà una penitenza e ci darà l’assoluzione, imponendoci le mani sul capo.
Ritornati al nostro posto potremo pregare personalmente, ringraziando il Signore e affidandogli il nostro proposito, perché ci aiuti ad essere perseveranti nel bene.

Riti conclusivi 

Guida: Le confessioni sono terminate. Ognuno di noi è rinato alla grazia di Cristo. Anche la nostra comunità è una comunità nuova perché Dio ha rinnovato la sua alleanza e la sua amicizia con noi. Per questo, ora, possiamo chiamarlo PADRE NOSTRO
(si canta il Padre nostro)

Cel.
Il Signore guidi i nostri cuori nell'amore di Dio seguendo la strada indicata da Gesù.

Tutti.
Possiamo sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore.

Cel. 
Vi benedica Dio onnipotente. Padre e Figlio e Spirito santo.

Tutti.
Amen.

Cel. 
Andiamo in pace.

Tutti.
Nel nome di Cristo. Amen.

Canto di ringraziamento, di gioia e di festa

Grazie, Signore, rendiamo grazie

a Te che regni nei secoli eterni.

Perchè ci hai dato la fede... Grazie, Signore…

Perchè ci hai dato il tuo amore... Grazie, Signore…

Tu ci perdoni le colpe... Grazie, Signore…

Tu ci ridoni la vita... Grazie, Signore…

Perchè sei sempre con noi... Grazie, Signore…

A te cantiamo con gioia...

Grazie, Signore, rendiamo grazie

a Te che regni nei secoli eterni, A Te che regni nei secoli eterni
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